
N
on mi lascio intimidi-
re è una risposta da
prepotente», dice Ro-
sy Bindi riferendosi
alle prime parole pro-

nunciate dal ministro Claudio
Scajola quando si è saputo che era
finito nell’inchiesta sulla «cricca»
del G8. «È quanto meno inquietan-
te quello che sta emergendo», ag-
giunge la presidente del Pd leggen-
do i giornali, «e non si tratta di la-
sciarsi intimidire o meno».

Edicosasitrattaallora,onorevoleBin-

di?

«Di sapere se quanto emerso è vero
o falso. Scajola deve chiarire. E deve
farlo in Parlamento. Ricopre un in-
carico di governo, non può fare fin-
ta di niente».
Chiarisca, dice lei; si dimetta, dice Di

Pietro. Perché il Pd non chiede le di-

missioni delministro?

«Per ora siamo ad indiscrezioni usci-
te dalle procure, e c’è materiale più
che sufficiente per chiedergli spiega-
zioni. Ma se il ministro dovesse con-
tinuare ad assumere l’atteggiamen-
to tenuto fin qui, se saremo di fronte
a un ennesimo caso di ricerca di im-

punità, allora il nostro atteggiamen-
to cambierà. Anche perché nel frat-
tempo è stato approvato il legittimo
impedimento, esteso ai ministri. E
non possiamo rimanere con un go-
verno nel quale dal presidente del
Consiglio al sottosegretario con de-
lega alla Protezione civile, dal mini-
stro per le Infrastrutture a quello
per lo Sviluppo economico a quello
per le Regioni, gli italiani non sanno
con chi hanno realmente a che fa-
re».
Incalzerete il governo suquestoo sui

“temi concreti”, come vuole Bersani?

«Noi stiamo incalzando il governo
su tutto, dalla scuola alla giustizia,

dalle riforme istituzionali al lavo-
ro, il problema è che il governo è
un muro di gomma. Tante chiac-
chiere e nessuna proposta concre-
ta, per poi accusare noi di volerci
sottrarre al confronto. La verità è
che il nostro interlocutore è inaffi-
dabile, e che sulle riforme istituzio-
nali è la maggioranza a non aver
chiarito cosa voglia. E non solo per-
ché sono divisi al loro interno».
Unadivisione,quella traFinieBerlu-

sconi, che ha innescato una discus-

sioneanche al vostro internoperò...

«Noi siamo straordinari in questo,
perché anziché evidenziare le con-
traddizioni di una maggioranza
che esce rafforzata dalle urne ep-
pure riesce a dividersi e a non con-
cludere, facciamo parlare di noi an-
che questa volta. Però ora dobbia-
mo seguire il buonsenso. Nel cen-
trodestra si stanno confrontando
due visioni di destra molto diver-

se, una populista e una con tensio-
ni liberali, una ricattata dalle impo-
stazioni xenofobe e separatiste del-
la Lega e una che invoca nuove nor-
me su immigrazione e un federali-
smo solidale. È chiaro che noi sia-
mo molto interessati che nel no-
stro paese ci sia una destra laica e
non plebiscitaria. Detto questo,
che è condiviso da tutti, l’altro
aspetto da condividere è che noi
siamo il centrosinistra e loro sono
la destra. E quindi noi restiamo al-
ternativi. Teniamo il partito unito
evitando le caricature recipro-
che».
Dovretetenereunitoancheilcentro-

sinistra: comesi fa, conVendolache

viattaccaeDiPietrocheproponedi

scegliere in frettaun leader chenon

sia del Pd?

«La competizione tra sinistra rifor-
mista e sinistra radicale non ha
portato da nessuna parte. Dobbia-
mo costruire un centrosinistra che
cominci a lavorare al cantiere del-
l’alternativa alla destra, non alla
competizione interna. Anche il Pd
deve fare la propria parte nel tene-
re aperto il dialogo con la sinistra e
con Di Pietro. E al tempo stesso di-
co a Vendola, che vedo si prepara
ad aprire una trionfante corsa alla
leadership del centrosinistra, che
forse prima di aprire questa sfida
sarebbe il caso di lavorare ad una
unità programmatica di alternati-
va al centrodestra».❖

«AVendola dico che

primadi aprire la corsa

alla leadership dovrebbe

lavorare ad una unità

programmatica»

Intervista a Rosy Bindi

La presidente del Pd: «Scajola insiste nella pretesa di impunità come diversi suoi colleghi»
Dividersi sullo scontro Fini-Berlusconi? «Siamodavvero straordinari, usiamo il buonsenso»
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Competizione a sinistra
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«Dalministro risposte prepotenti
Chiarisca subito o se ne vada»
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